
 

 

 

  
 

 
 

INCONTRO DEL 29 GENNAIO 2010 
 

ASSETTI CONTRATTUALI 
 
Con riferimento al confronto in atto sulle modifiche da apportare al quadro degli assetti 

contrattuali, le OO.SS. scriventi hanno presentato all’Amministrazione della Banca un’ipotesi 
di accordo-cornice molto articolato, che si allega per utile conoscenza del personale. 

 
La Banca si è riservata di fornire una valutazione in proposito e di tentare una sintesi 

delle posizioni, nel presupposto dell’importanza di ricercare la massima condivisione sulle 
regole del gioco. 

 
Va altresì ricordato che l’accordo sulla cornice contrattuale da sottoscrivere potrà 

produrre i suoi effetti (ovviamente con gli arretrati dal 1 gennaio 2010) solamente dopo la 
chiusura del contratto 2006-2009, il cui negoziato è, come noto, ancora aperto su complessi e 
importantissimi temi per i lavoratori.  

 
FILIALI SPECIALIZZATE NEL CONTANTE 

 
E’ poi proseguito il confronto sulle caratteristiche operative del processo di 

specializzazione nel trattamento del contante di alcune Filiali, che ha visto l’Amministrazione 
consegnare i documenti allegati sulle ipotesi di nuova configurazione dei processi di lavoro e 
di giornata operativa. 

 
Sono stati poi succintamente delineati interventi: 

− sulle misure di sicurezza necessarie, previo accordo negoziale, e in particolare in tema di 
meccanismi di videoregistrazione; 

− sulla formazione degli addetti (workshop, stage e missioni operative presso altre strutture 
anche dell’A.C.); 

− su incentivi economici ad hoc da quantificare e specificare successivamente. 
 
Le scriventi OO.SS., nel ribadire l’importanza dei compiti assegnati alle Filiali in parola 

anche sotto il profilo delle funzioni istituzionali svolte dalla Banca nel paese e l’esigenza di una 
tutela delle professionalità esistenti, si sono riservate di fornire valutazioni dettagliate sulla 
base di un esame approfondito della documentazione ricevuta e dei pareri che verranno 
forniti dai colleghi interessati. 

 
Roma, 29 gennaio 2010   LE SEGRETERIE NAZIONALI 



Proposta cornice 
nuovo modello contrattuale 

 
 Le parti, tenuto presente il contesto venutosi a determinare a seguito degli accordi 
interconfederali del 22.01.2009, nell’ambito dell’autonomia riconosciuta alla Banca 
d’Italia anche sotto il profilo contrattuale, stabiliscono quanto segue: 
• gli accordi recanti la disciplina degli istituti normativi ed economici concernenti il 

rapporto d’impiego del personale hanno durata triennale; 
• gli adeguamenti annuali della retribuzione, con riferimento all’andamento 

dell’inflazione, assumono come base di riferimento quanto previsto nei citati 
accordi interconfederali e avranno decorrenza dal primo giorno dell’anno di 
riferimento, al fine di salvaguardare il potere d’acquisto delle retribuzioni durante 
il triennio di valenza contrattuale. Le parti verificheranno la significatività 
dell’eventuale scostamento tra gli indici previsionali ed effettivi. Il recupero di 
eventuali scostamenti avverrà a valere sull’adeguamento retributivo del primo 
anno del successivo triennio; 

• le parti definiranno successivamente la componente variabile del trattamento 
economico di secondo livello, riferita al raggiungimento di obiettivi di 
produttività, qualità ed efficienza; 

• le rivendicazioni sindacali verranno presentate sei mesi prima della scadenza 
triennale all’Amministrazione, la quale, entro i trenta giorni seguenti, fornirà le 
relative controdeduzioni; 

• tutti gli incrementi derivanti dal rinnovo contrattuale decorreranno dal primo 
giorno della valenza contrattuale. 

  
 Le previsioni del presente accordo saranno trasfuse nelle apposite intese di 
contrattualizzazione del rapporto d’impiego del personale della Banca d’Italia.          


















